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Le scelte di regia sono interessanti: l’allestimento del palco è semplice e tutti gli oggetti in scena hanno un ruolo, un compito ben

preciso. Ottima l’idea di utilizzare i neon e distribuirli in maniera ricercata sul palco, come a delimitare la cella, ma anche lo

spazio interiore di un Fabio Savi che di notte non può scappare né dallo spazio angusto, né da se stesso. Di grande effetto la luce

che proviene dall’armadietto e la scelta di far uscire l’alter ego di Fabio Savi direttamente da qui, dal luogo in cui trascorre la

giornata la felpa azzurra che parla del passato. Impressionante la differenza che Michele di Giacomo riesce a dare a Savi e al suo

alter ego, chiaramente il cambio d’abito, di tono di voce, di ritmo aiuta, ma è il viso ad essere il vero segno della transizione da

uomo a pensiero e in questo senso la recitazione dell’attore è davvero di livello.
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De Le Buone Maniere resta il pugno alla bocca dello stomaco e la convinzione che lo spettatore non sia protagonista di
un’esperienza voyeuristica, non stia guardando un animale in trappola girare su se stesso e urlarsi addosso per un’ora, no. Lo
spettatore è partecipe della rabbia, del senso di ingiustizia e memore delle buone maniere – il ritornello tanto amato da nonni e
genitori- comune a tutti, così famigliare… così fastidioso quando brucia il sentimento di vendetta, di rivalsa, di rivincita contro le
ingiustizie del mondo. Ma ci sono le vittime, sono loro a costituire l’antitesi vera a Savi e il fatto che non ne parli un terzo, ma
sia lo stesso Fabio Savi a citarle elimina ogni traccia di pietismo e retorica. Sono le vittime a creare il contraltare che ci riporta al
di qua delle buone maniere, come se il criminale le avesse percepite solo come un limite, mai come uno strumento e a noi
venisse data l’opportunità di vedere altro, di vedere oltre.
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Le Buone Maniere fa riflettere, non giudicare, ma soprattutto fa ricordare. Ed è il più grande pregio del teatro quello di non
trasformare il ricordo in trattazione asettica della memoria, ma in esperienza vissuta e personale. In questo senso Di Giacomo
con In trincea aveva già dato prova di grande sensibilità e desiderio di utilizzare la comunicazione teatrale come formula di
coinvolgimento dello spettatore in fatti a lui vicini soltanto perché umani. D’altro canto niente è all’altezza delle arti
performative quando si tratta di far provare l’esperienza dell’umanità lontana, all’umano prossimo, quello seduto sulla
poltroncina scomoda della platea.

LORENA FONTI
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